
 
                                                          
 

LA NOTTE DEI RICERCATORI 
Torna l'appuntamento con la scienza, promosso dalla 
Commissione Ue. Esperimenti, spettacoli e divertimento in 
oltre 300 città europee, 24 in Italia. Università e centri di 
ricerca a porte aperte per avvicinare i cittadini alla scienza. 
 
Notte dei ricercatori 
ROMA - Esperimenti, spettacoli e divertimento, tutto all'insegna della 
scienza. Si rinnova anche quest'anno l'appuntamento con la Notte europea 
dei ricercatori, che stasera vedrà eventi in oltre 300 città europee, 
centinaia di attività dedicate a adulti e bambini previste anche in 24 città 
italiane. Dal pomeriggio fino a notte fonda i centri di ricerca apriranno le 
loro e porte per avvicinare la scienza al grande pubblico: visite nei dietro 
le quinte dei laboratori, esperimenti interattivi, musica e spettacoli 
teatrali. La manifestazione, giunta alla sua settima edizione, viene 
promossa dalla Commissione europea con l'obiettivo di mostrare in 
maniera appassionante il mestiere dei ricercatori e il loro alto valore per la 
società.   INIZIATIVE IN DIVERSE CITTA' ITALIANE. In Italia la Notte 
dei ricercatori andrà in scena con numerosi eventi distribuiti in decine di 
città: Milano, Roma, Brescia, Como, Cremona, Lecco, Lodi, Mantova, 
Pavia, Benevento, Foggia, Genova, Padova, Verona, Pisa, Reggio Calabria, 
Venezia, Palermo, Torino, Cuneo, Cesena, Cremona, Novara e Albenga.    
MILANO. Oltre 200 iniziative a Milano, dove il Dna diventa performance 
teatrale. Rappresentare con il corpo la molecola della vita, e i meccanismi 
con cui la doppia elica reagisce all'attacco dei suoi nemici, è un modo per 
avvicinarsi al mondo della ricerca scientifica divertendosi. Ma allo stesso 
tempo favorisce il lavoro di gruppo e aiuta a superare timidezze e 
inibizioni. Parola di Marco Bianchi, divulgatore scientifico dell'Ifom di 
Milano (Istituto Firc di oncologia molecolare), che propone ai Giardini 
Indro Montanelli il 'Lab Game': un po' laboratorio didattico per bambini e 
non, un po' arte-terapia e un po' gara di team building. Come quelle in 
voga fra le grandi aziende multinazionali per rafforzare lo spirito di 
squadra tra i dipendenti. 	
  


